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Introduzione




LE PREMESSE


 


Luglio 2014. Estate decisamente uggiosa. Piove, piove e piove e il caldo si fa desiderare. Ma noi dal 20 al 23 abbiamo un appuntamento: la seconda edizione della Scuola estiva di traduzione a Castello Manservisi, nella formula già collaudata del workshop con lettura finale e pubblica del frutto delle nostre fatiche, corredata di accompagnamento musicale dal vivo. Che si fa, diciamo ai ragazzi di portare giacche a vento e maglioni? Il pigiamino pesante? Dobbiamo armarci di cioccolate e tisane? Mah. Speriamo in bene.


E poi, riusciremo a replicare lo strepitoso successo dell’edizione 2013? Una prima edizione che meglio non potevamo sperare: chi c’era lo sa, e anche chi ha letto l’ebook uscito pochi mesi dopo.


Insomma, l’opera seconda è sempre una bestia nera, e allora noi osiamo ancora di più. Non due lingue, quest’anno, non solo Anna e Gina con l’inglese e lo spagnolo, ma anche Chiara con il tedesco. E noi Chiara vogliamo trascinarla sull’Appennino non da una vicina località pedemontana o della Padania, e nemmeno da lidi lontani dell’italico stivale. No: noi azzardiamo e andiamo a prendercela in Danimarca, guarda un po’, dove Chiara si è appena trasferita. Così. Alla faccia del tempo umido e della crisi.


 


 


GLI SVILUPPI


 


«Ma se volessimo tornare anche quest’anno possiamo, vero?» 


Tornare? Hanno partecipato l’anno scorso e vogliono tornare? Be’, in realtà non l’avevamo previsto, ma se hanno ancora le carte in regola dal punto di vista del curriculum... perché no? E così un gruppo di “veterane” (come loro stesse si definiscono) rifà domanda. Sono le studentesse che in primavera hanno organizzato una vivace presentazione dell’ebook 2013 in una libreria pisana, con tanto di lettura di estratti e accompagnamento musicale: dunque l’esperimento dell’anno scorso è piaciuto davvero. Oltre all’acqua cominciano insomma a piovere anche le iscrizioni.  Dopo sole due settimane di Danimarca, Chiara dovrà proprio rassegnarsi a tornare in Italia...


 


 


Quest’anno non lavoreremo a tema, nessun genere prestabilito: trovare autori disposti a regalare racconti di valore che siano anche della giusta taglia e difficoltà non è proprio una passeggiata, perciò evitiamo limiti inutili che ci condizionerebbero troppo.


L’unica di noi che parte con una certezza è Anna. Nel novembre 2013 ha conosciuto Janice Pariat, giovane autrice angloindiana, che si è offerta di regalarle un racconto breve su cui rimugina da tempo, il primo di una serie idealmente dedicata ad alcune città del mondo. La scadenza di Castello Manservisi diventa così un’opportunità per entrambe: l’idea di Janice vedrà finalmente la luce, e Anna è felice e onorata di ricevere un racconto scritto pensando proprio alla Scuola estiva di traduzione.


Per Gina le cose vanno diversamente. Ha tradotto da poco il bellissimo romanzo Kamchatka dell’autore argentino Marcelo Figueras e lui è così bravo, gentile e disponibile che sarebbe un peccato non chiedergli un contributo. Ed ecco che arrivano per email alcuni racconti, «Scegli pure quello che vuoi»... E la scelta ricade su quello che sembrerebbe un racconto di fantascienza. Sembrerebbe, perché andando avanti con la lettura ci si accorge che questa storia, in realtà, l’abbiamo già sentita.


Chiara, a sua volta, è tentata di fare un esperimento e di lavorare su due testi. Uno fuori diritti, scritto da Klabund nel 1916: espressionista, fulminante, brevissimo e dallo stile quasi telegrafico; l’altro un po’ più articolato, selezionato perché parla di gatti, animali assai cari ai traduttori, e firmato Susanne Scholl, giornalista televisiva austriaca di cui Chiara ha tradotto Ragazze della guerra e Russia senz’anima. Scrittrice e traduttrice scelgono insieme, sedute al tavolino di un bar di Pisa. Scholl di solito scrive di discriminazioni, razzismo e diritti umani negati, e lo fa con stile secco, preciso, e linguaggio scarno, essenziale, ma il racconto che ci regala presenta periodi lunghi, termini arcaici e spunti eroicomici perfetti per bilanciare la laconicità del primo brano.


 


 


Intanto continua a piovere. E, oltre all’acqua e alle iscrizioni, cominciano a piovere anche richieste di amici e colleghi che hanno voglia di venire a vedere cos’è questo progetto di scuola estiva. Così Anna, Gina e Chiara ne approfittano per organizzare un paio di serate in aggiunta al programma del seminario. 


 


 


GLI ESITI


 


Insomma, com’è andata finire? Bene, è andata a finire. Anzi, benissimo. Sembrava impossibile, eppure la magica alchimia si è riprodotta: per tre giorni e mezzo abbiamo lavorato, discusso, riso, mangiato, giocato (avete mai fatto una partita a Taboo in quaranta? È un’esperienza che nel curriculum di chi ama trastullarsi con le parole non può mancare). E soprattutto siamo riuscite a portare a termine quella piccola fatica di Ercole che è la traduzione a tante mani di racconti pensati non solo per un’esperienza didattica, ma anche per una reale fruizione da parte del pubblico: gli spettatori della serata conclusiva e i lettori dell’ebook che ora vi presentiamo.
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